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CRITERI	DI	FORMULAZIONE	DELL’ORARIO	DELLE	LEZIONI	

DELIBERA	n.9	DEL	CONSIGLIO	DI	ISTITUTO	DEL	31	MAGGIO	2016	
	

- Assicurare	la	priorità	della	valenza	didattica	in	coerenza	con	il	piano	di	studi	e	la	
realizzazione	del	POF	

- Assicurare,	 per	quanto	possibile,	 agli	 alunni	 la	distribuzione	equa	del	 carico	di	
lavoro	 tra	 le	 varie	 discipline,	 sia	 nella	 distribuzione	 oraria	 nei	 giorni	 della	
settimana	 (evitare	 una	 concentrazione	 di	 ore	 della	 stessa	 disciplina	 in	 giorni	
ravvicinati),	 sia	 in	 quella	 giornaliera	 (evitare	 una	 concentrazione	 di	 prime	 o	
ultime	ore	per	le	stesse	discipline),		in	coerenza	con	le	esigenze	didattiche,			con	
il	lavoro	scolastico,	con	il	piano	di	studi	curricolare	e	con	il	POF.	

- Assicurare	il	completo	utilizzo	delle	palestre	e	dei	laboratori,	nonché	delle	aule	
speciali	per	tutte	le	classi,	così	come	previsto	dal	piano	di	studi	e	dal	POF.	

- L’orario	settimanale	delle	lezioni	di	ogni	classe	dovrà	essere		con	un	numero	di	
ore	giornaliere	compreso	tra	4	ore	(minimo)	e	6	ore	(massimo);	

- L’orario	definitivo	delle	lezioni	potrà	essere	modificato	nel	corso	dell’anno	solo	
per	 straordinarie	 esigenze	 dovute	 a	 cause	 di	 forza	maggiore	 o	 per	 progetti	 di	
flessibilità	didattica	approvati	dal	Collegio	e	inseriti	nel	POF,	al	fine	di	garantire	
la	continuità	della	didattica	agli	studenti;	

- Assicurare,	 nell’ambito	 della	 funzionalità	 dell’orario,	 la	 ripartizione	 del	 giorno	
libero	 dei	 docenti	 tenendo	 conto	 delle	 esigenze	 didattiche	 e,	 ove	 possibile,	 di	
particolari	e	documentate	esigenze		dei	docenti	e	del	principio	della	rotazione.	
In	ogni	caso	sarà	da	evitare	una	eccessiva	concentrazione.	

- La	 formulazione	dell’orario	dovrà	anche	tenere	conto,	nei	 limiti	del	possibile	e		
limitatamente	 al	 periodo	 iniziale	 dell’anno	 scolastico,	 prima	 che	 venga	
formulato	 l’orario	 definitivo,	 dei	 diritti	 concessi	 dalla	 legge	 e	 dal	 CCNL	 (legge	
104,	diritto	allo	studio	ed	altre	tipologie)	

- Assicurare	che	 le	attività	di	 insegnamento	per	ciascun	docente	si	svolgano	con	
non	 meno	 di	 2	 ore	 e	 non	 più	 di	 5	 ore	 giornaliere	 ad	 eccezione	 di	 situazioni	
straordinarie	dovute	all’utilizzo	dei	laboratori	e	delle	palestre.	

- I	 desiderata	 dei	 docenti	 saranno	 tenuti	 in	 considerazione	 solo	 se	 non	 in	
contrasto	con	le	esigenze	didattiche	e		nel	rispetto	dei	punti	precedenti	

Nei	 limiti	 del	 possibile	 e	 salvaguardando	 comunque	una	 equa	distribuzione	 in	 tutte	 le	 ore	 della	
giornata	 e	 della	 settimana,	 sentiti	 i	 docenti	 interessati,	 sovrapporre	 gli	 orari	 dell’Insegnamento	
della	Religione	Cattolica	nei	vari	corsi	per	consentire	un	maggior	raggruppamento	degli	allievi	che	
non	si	avvalgono	dell’IRC	tale	da	consentire	una	migliore	organizzazione	per	la	necessaria	vigilanza	
soprattutto	per	le	classi	del	biennio.	
	
Il	 Collegio	 Docenti,	 presa	 visione	 dei	 criteri	 deliberati	 dal	 Consiglio	 di	 Istituto,	 propone	 la	
formazione	 di	 una	 commissione	 con	 compiti	 di	 istruttoria	 e	 predisposizione	 delle	 proposte	 di	
orario	delle	lezioni	sottoporre	al	Dirigente	Scolastico	
	


